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di Bologna e per gì ' ispet tor i di Mantova, i 
quali vanno difficilmente d'accordo e poi pas-
sano alla direzione le proposte di opere idrau-
liche, sicché le prat iche passano, per dei mesi, 
da un ufficio ad un altro, con r i tardi vera-
mente deplorevoli e di grave pregiudizio. Gli 
ispet tori di Compartimento, come agiscono 
f ra noi, non corrispondono al l 'oggetto della 
loro isti tuzione. Questo è un fat to che non si 
può smentire. 

I l personale è mancante negl i uffici del 
Genio civile, mentre vi sono degl ' ingegner i 
del Genio civile, comandati all ' Ispet torato, 
che non hanno niente da fare, e che potreb-
bero esser mandat i ai loro uffici; e così sa-
rebbe aumenta ta la sorveglianza, e la dire-
zione non mancherebbe. 

Noi, ora clie abbiamo i compart imenti , ab-
biamo pure sospeso molti lavori che sono ur-
gentissimi al Po ed al Reno, i mandat i sono 
r i t a rda t i alle Imprese e alle Società di brac-
c iant i ; alcune delle quali in I ta l ia hanno do-
vuto sciogliersi; scopo a ' c u i pare si tenda. E 
l 'onorevole minis t ro sa che, senza la sua per-
sonale influenza e il suo personale interessa-
mento, una derivazione d ' a c q u a nella pro-
vincia di Fer ra ra dal Panaro chi sa quanto 
tempo sarebbe s tata r i tardata , perchè i due 
ispet tor i non erano d'accordo. 

Pe r semplificare i servizi, bisogna dare 
maggiore autori tà , e a l largare le a t t r ibuzioni 
degl i ingegner i in capo, i quali sono depressi, 
umi l ia t i e non si azzardano di fare un rap-
porto secondo la loro opinione, per t imore 
di metters i in disaccordo o con l ' ispet tore di 
Bologna o con quello di Mantova. I l vero de-
centramento si otterrà, r ipeto, riconoscendo 
negl ' ingegner i in capo una missione più alta 
ed importante . 

Questa è la si tuazione attuale. Io però di 
f ronte alla dichiarazione del ministro, i l quale 
t rova questa legge pure insufficiente, lo prego 
di volere con premura cambiarla, por dare ad 
essa veramente quello scopo che il compianto 
minis t ro Genala si proponeva, e che pur t roppo 
non si è ottenuto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubblici . 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Una 
parola sola per assicurare l 'onorevole preopi-
nante che qualora qualche ufficio del Genio 
civile non abbia personale che bast i ne avremo 
di molto da mandarne, perchè ne dovremo 
forse far rientrare nel corpo del Genio ci-

vile 59 e così potremo provvedere anche alle 
maggior i r ichieste delle Provincie. Eg l i poi 
ha detto che la legge del 189B r imane let-
tera morta. Non è così per il Reno, e nep-
pure per a l t r i fiumi, imperocché nella seduta 
di ieri l 'al tro ho avuto l 'onore di presentare 
alla Camera un disegno di legge per ant ic i -
pare l 'esecuzione delle opere veramente ur-
genti , prelevando però i fondi sulla par te or-
dinaria del bi lancio de l l ' anno corrente; vale 
a dire senza gravare punto o poco il bi lan-
cio. Io vedrò però se pel Reno al tro ancora 
si possa fare, ed assicuro l 'onorevole preopi-
nante che mi farò un dovere, occorrendo, di 
presentare un 'agg iun ta a questo disegno di 
legge, se però mi r imarranno fondi disponibi l i . 

Sani S. Aggiùngo una parola sola. 
Io prego l 'onorevole minis t ro di voler an-

che accertare l ' insuff ic ienza del personale. 
L ' ingegnere del Genio civile dest inato al r i -
parto del Reno di Sant 'Alberto verso Ravenna 
ha pure il r ipar to del Po a Bondeno; se viene 
una piena tan to al Po che al Reno come può 
t rovarsi sui due posti senza avere l 'ub iqui tà 
di Sant 'Antonio? E per questo che io l ' h o 
pregato di r ichiamare gl ' ingegner i del Genio 
civile comandati in ter ina lmente all ' Ispet to-
rato, i quali possono andare a coprire posti 
vacant i negli uffici del Genio civile, ed esser 
veramente ut i l i . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Pavia; ma Don essendo egli pre-
sente, la sua interrogazione decade. 

L'onorevole minis t ro degli affari esteri ha 
facoltà di r ispondere all ' interrogazione del-
l 'onorevole Quarena ai minis t r i de l l ' in te rno 
e degli affari esteri, « p e r sapere quali cause 
impediscano le reciprocità di t ra t t amento da 
par te del Governo austriaco circa l ' aper tura 
dei passi a lpini pel best iame dest inato allo 
alpeggio. » 

BSanc, ministro degli affari esteri. E stato 
piut tosto lungo il r i tardo a r ispondere alle 
domande nostre assai insistenti , perchè fosse 
lasciato libero il passo alle greggi che aspet-
tavano di recarsi al solito alpeggio nel terr i to-
rio finitimo tirolese. 

F u r iuni ta , come la Camera sa, una Com-
missione col mandato amminis t ra t ivo di stu-
diare e preparare per i due Governi la base 
di una soluzione di difficoltà che sono vera-
mente gravi, sia por 1' ordine pubblico, sia 
per l'interesse dei proprietari, come pure per 
la salute pubblica; perchè in verità si trovano 


